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PPROMOZIONI ENTI CONVENZIONATIP 

Martedì 10 h.21   platea € 26 anziché € 32 ● I balconata €21 anziché €26 ● II balconata €17 anziché €21
mercoledì 11 h.21   platea € 22 anziché € 32 ● I balconata €18 anziché €26 ● II balconata €14 anziché €21
giovedì 12 h.17   platea € 26 anziché € 32 ● I balconata €21 anziché €26 ● II balconata €17 anziché €21
venerdì 13 h.21   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30  ● II balconata €20 anziché €25
sabato 14 h.17   plafond terminato ● I balconata €24 anziché €30  ● II balconata €20 anziché €25

martedì 17 h.21   platea € 22 anziché € 32  ● I balconata €18 anziché €26 ● II balconata €14 anziché €21
mercoledì 18 h.19   platea € 26 anziché € 32 ● I balconata €21 anziché €26 ● II balconata €17 anziché €21
giovedì 19 h.17   platea € 26 anziché € 32 ● I balconata €21 anziché €26 ● II balconata €17 anziché €21
venerdì 20 h.21   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30  ● II balconata €20 anziché €25
sabato 22 h.21   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30  ● II balconata €20 anziché €25

galleria dal martedì al giovedì €11.00 – venerdì e sabato €13 
promozioni valide fino ad esaurimento plafond. 

Con l’entrata in vigore delle leggi razziali italiane, nel 1938, si diffuse, tra gli ebrei, la pratica di intestare a dei 
prestanome fidati i propri beni, per metterli al riparo da probabili espropri per poi rientrarne in possesso in tempi 
migliori. Per questo motivo, Marcello e Immacolata Consalvi si ritrovano ricchi dall’oggi al domani, intestatari di 
quattro appartamenti e due negozi del loro padrone, catturato e deportato lontano dall’Italia. La fine della guerra 
coincide con l’inizio dell’attesa per i coniugi Consalvi. “Il padrone” è uno dei testi più avvincenti di Gianni Clementi, 
nel quale albergano diversi temi storicamente legati a un tempo apparentemente lontano che risultano ancora oggi 
tristemente attuali. Ambientato a metà degli anni Cinquanta, con il dichiarato intento di indagare l’animo umano e il 
grado di aberrazione al quale si può arrivare pur di non perdere i privilegi acquisiti, parliamo, in fondo, di Denaro 
(all’alba di quel “boom economico” che, per certi aspetti, ne rinvigorisce la sacralità), e del Potere che ne consegue, 
che diventa il leitmotiv della società degli anni a seguire fino ai giorni nostri. 

mailto:promozione@teatroquirino.com

